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Assurda (e deprimente) gara di «slogan» individuali 

dei candidati delle liste DC, PLI, PSDI e MSI a Roma 

~™j Lettera da Michoacàn, la patria di Lazaro Cardenas 

MESSICO 

Vedremo tigri in Campidoglio? 
E' esploso l'aberrante fenomeno, tipicamente « laurino », della propaganda personale — Spiccano i de, i socialdemocratici, i li­

berali, i missini — Milioni buttati al vento per imbonire meriti inesistenti e soddisfare oscuri istinti narcisisti — Desolante bat­

taglia fra « tigri capitoline », « 007 » fascisti, « salvatori della famiglia » de, « volti puliti » e « sindaci OK » — L'unico modo 

di reagire all'irritante esplosione di cretinismo elettorale, è votare contro i simboli di questi buffoneschi candidati 

Questa volta le elezioni lianno 
dato luogo a Roma alla esplosio­
ne di una fragorosa e insopporta­
bile « fiera delle vanità » indivi­
duali combinata con un colossale 
spreco di quattrini. E' una conso­
lazione, diciamo la verità, militare 
in una parte nella quale il narci­
sismo del rfindidato che si attarda 
allo specchio si trova bellissimo. 
coltissimo, preparatissimo e In 
scrive sui muri, non solo è vieta 
to. ma. nei rarissimi rn.-i in cui 
germina, è rigorosamente studi 
voto. 

Dev'esseic tristissimo no ree, 
per una perdona saia e clic se 
riamente si appresta il 12 giuquo 
a votare mettendo nell'urna ima 
parte della sua intelligenza e vo­
lontà. sapere che in fondo il prò 
prio voto finirà per rafforzare an­
che quel Tizio che. totalmente im­
mune dal senso del ridicolo, ha 
speso quattrini per diffondere, per 
esempio, un volantino con su scrit­
to: « Metti un tigre in Campido­
glio: vota Morelli, il più giovane 
candidato del PIA » Lasciamo ai 
sociologia di mestiere, agli esperti 
di psicologia delle folle, indagare 
sui traumi psuopaioloqìci che pos 
sono avere spinto un * homo sa­
piens » ri dichiararsi carburante. 
Vero è che questo vizio della mo 
toristica, a fini politici, è vecchio. 
IY.JII per nulla, in Italia, vi fu (il 
dr. D'Andrea, senatóre liberale) 
chi scrisse un libro dal titolo 
« Mussolini motore del secolo •». 
Questa storia del motore, continua, 
in particolar modo in campo li­
berale. 

Meno folgorante ma coitalmente 
motoristica è infatti il motto di un 

solo il pizzetlo. Ma perchè rischia­
re? Io direi di lasciarlo così come 
è: nudo, con il pizzetto, e con le 
sue meditazioni sulla « democra­
zia » della quale — essendo un 
erede degli inventori di Mauthau-
seti — il Gori dev'essere senz'al­
tro un esperto. 

E vediamo adesso un d.c. E' uno 
abbastanza noto, un radiocommen-
tatare che da vent'anni. tutte le 
domeniche, risfissia dopopranzo i 
romani che non chiudono la radio 
per eccesso di pigrizia, dicendo 
bene delle Giunte * Dopo avervi 
parlato per vent'anni (1000 dome 
niche) dei problemi di Roma, ora 
vorrebbe risolverne qualcuno Da 
mo]e 'na mano! ». Così si autopre 
senta Giovanni Gigliozzi. Ma non 
si capisce perchè bisognerebbe da­
re una mano a uno che dichiara 
candidamente di avere buttato via 
1000 domeniche della sua vita rom 
pendo le scatole per radio senza 
aver mai risolto nulla. Studi an­
cora, il Gigliozzi: butti via, se vuo­
le. altre mille domeniche e si ri 
presenti a ottobre E per ora ci 
lasci in pace 

E c'è poi Amati, il polisportivo. 
il r boss t dei cinematografi roma 
ni. dove - in (pjesti giorni — le 
•t maschere * più prosperose sono 
tenute — pena il licenziamento in 
tronco — a inalberare sul seno 
sinistro una piastra rotonda con 
su scritto « lo voto Amati ». Ama­
ti, diciamo la verità, ha tempera­
mento. Usa i seni delle sue « ma­
schere », fa appello ai e romani­
sti » e si produce su richiami di 
varia tonalità. C'è il grido del chi-
si è fatto tutto dasè (ma con l'aiu­
to di Andreolti) il quale si rivolge 
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« Elettore, metti anche tu il tuo voto nel motore liberale » 

«»*|JWI J Ì U H I »».>'A-_iH>T;a •«•••«. mu'uAJsqat 

altro candidato liberale, tale Pi 
redda, il quale si rivolge alle mas 
se con questo appello: - Elettore! 
Metlt anche tu il tuo volo nel ma 
tare liberale <> Fiocchetto, rispet 
to al motto del * tigre » Ma il prni 
apio dell'uomo carburante è salvo. 

Di fronte a tante affermazioni 
pre elettorali non c'è luogo a pen 
sieri, ma a turbamenti. Leggen 
do taluni invili, esortazioni e ap 
pelli, si resta leggermente stordi 
ti e depressi dalla varietà dei 
rapporti che taluni candidati isti­
tuiscono tra ti voto degli altri e 
la necessità improrogabile che ta 
le voto vada a lui. C'è il rapporto 
elezioni amicizia, per esempio, in 
base al quale un tale Moroni (DC) 
informa oh elettori più frustrati. 
le * quaraniasetlenni. bella pre 
senza, desiderose di amicizia ». i 
timidi clic >l di dello melanconia 
e della solitudine r 'mito r \ndic 
tu avrai un ai" iva in Campititi 
libo. \ ota Morom . L'invito e 
.ilìilc. solletica non sola i compire 
••ati. ma la intender,' che e e chi 
i* pronto il riccmniiii'lnm in Cani 
pidoglio: chi è'.' E' Moravi, dice 
Morom. E beato chi ci crede 

Altri candidati, in epoca di tele 
visione e di .superfotografia. pini 
tana sul rapporto elezioni estetico. 
Si mettono di profilo o di tre quar­
ti. se hanno un naso greco racco 
mandano ni fotografo che lo metta 
in rilievo bene Poi stampano la 
foto sul manifesto e via » l'n rat 
io pulito per un'amministrazione 
pulita >. proclama Giovanna De 
Vito, del MSI. Come sottrarsi al 
fascino psien se.ru di un tale ri 
chiamo? Eppure, chissà, qualcuno 
ne:: ci crederà l'n volto t puh 
to y. si: ma come? Con quale sa 
pone? ( on quale detergente? E "e 
poi non è vero? Sembravano tan 
to t puliti » certi gerarchi del 
PSF (aio del MSI): e poi si sco 
prì che rubarono perfino l'argen 
teria Bah. sarà. 

Ma procediamo. C'è un altro 
missino, il Gon. che non lia un ral 
to pulito e quindi non lo dice. In 
compenso ha il pizzetto. e lo ta 
sapere Autopresentandosi agli 
elettori, naturalmente sul Tempi). 
c i dice che le cose stanno cosi: 
e Fernando Cori, del MSI. non ha 
camioncini, non ha striscioni, non 
ha manifesti, non ha altoparlanti. 
ila soltanto il suo pizzetto aggres 
siro e una meditazione sconfortai! 
te: "La democrazia è scomoda per 
i poveri?" ». Questa rvlta il rap 
porto da istituire si fonda sul fa­
moso « povero ma onesto >. One­
stissimo. anzi: non possiede nulla. 

ai commercianti e agli induslr-uli 
operosi assicurando che « chi si è 
affermalo con il suo lavoro, ap 
prezza e difende il lavoro degli 
altri » C'è poi il grido di allarme 
di sapore mistico edilizio- « La ca 
sa del Comune ha le stesse mura 
della tua casa Difendile! Sei an 
cara in tempo' V'ita Amali * E' 
(juasi un « allulè » (// guerra, ricor­
da l'assedio di Corinto I romani, 
poveretti, non lo sapevano: slava 
no lì a disperarsi, accasciati sotto 
le loro mura. Invece sono ancora 
in tempo perchè c'è Amati. Che 
bellezza: se Annibale è alle porle. 
c'è Amati sulle mura Siamo salvi! 

A/o la DC è inesauribile Voi. al 
mattino vi svegliate, slmdialiate. 
date un'occhiata ai fiali e pensa 
te. inanimo mio rome sono ere 
scinti' Vi mi'ide un certo sivimcn 
.'« Ma perche titubare di fronte al 
fenomeno 'Iella ritti die rt ere 
••ce al torno mentre 'ni invecchia 
te'' Stolidi' \on sapete che c'è 
Sacchetti. e ce amiti- \i.\tri? t I 
tigli crescono m tielta agite og 
ut pei il loro domain Volate Sue 
chetti e Sistri ». 

Diciamo la i erita che questo rap 
porto Sacchetti Sistri-figit che ere 
scono, se ci emoziona ci lascia an 
che perplessi. Che gli vogliono fare 
ai nostri figli che crescono questi 
due? Ce li vogliono vestire? For-c 
calzare? perlomeno portarceli la do 
menica al Giardino /.ooloqico? Mah' 
Mistero Staremo a vedere. 

A proposito di fiqh e la fami 
olia? Ci sono anche le mogli, i ma 
riti, le nonne, le zie cui badare 
\vete liti in famiglici'' La suocero 

blatera? La zia spetJegaìa? 1M mo 
(}Ue brontola? Il manto vurc? Sia 

« Petrucci O.K. » (o Petruo 
ci K.O.?) 

te paura, allegria allegria: votale 
Gusparri e siete a posto. Perchè, di­
ce un volantino perentorio, c'è una 
sola cosa da fare: « Contro il disfa­
cimento della tua famiglia, vota Ga. 
sparri, de ». Avete capilo? Il rap­
porto tra liti in famiglia e Gaspar-
ri, in verità, non è spiegato molto 
bene e francamente non si capisce 
perchè la famiglia non si disfarà se 
interviene Gasparri. Comunque lui 
dice che le cose stanno così. Forse 
è paraninfo: o forse e fattucchiero. 
O forse, chissà, è un po' tocco. 

Per chi poi voglia risolvere glo­
balmente tutte le questioni che ci 
assillano, c'è un altro candidato 
de a cui pensare. E' un uomo evi 
dentementc modesto, di quelli alie­

ni dal furst pubblicità, che non ama­
no mettere in mostra i loro titoli. 
E sì che costui ne ha: è. dice un 
volantino. « Dottore in economia e 
commercio. Generale di squadra 
aerea Ruolo d'Onore. Mutilato e 
invalido (Prima categoria). Deca 
rato dell'OM d'Italia al VM. Pre­
sidente dell'Unione Reduci di Rus­
sia, Cons. Naz. della Fed. Associa­
zioni nazionali ufficiali e sottuffi­
ciali ». Aaaaattttenti! Riposo! Que­
sto genio militare-politico ha un so­
lo difetto: si chiama Rampelli e 
nessuno sa chi è. 

« Mai coperto ». dicono a Roma in 
questi casi. Ma con tutti quei titoli 
è un peccato farlo solo consigliere 
comunale. Questo Rampelli, dotto­
re e generale, bisogna farlo mini­
stro: per questa volta, dunque, la­
sciamo perdere, ricordiamocene al­
la prossima crisi di governo. 

Mo se dalla DC emergono squilli 
di tromba guerriere c'è anche chi è 
dimesso, modesto, casalingo. E' 
Franco Rehecchitii, il figlio del­
l'omonimo: un ingegnere al quale. 
se non andiamo errati, crollò una 
casa Lui è sincero, buono, e va li­
scio liscio: •i Mi sorregge il più sin­
cero amore per la mia città e il 
fermo proposito di servirla con one­
stà e devozione. Se crede che que 
sto basti, roti il mio nome t>. Vedete 
com'è carino l'ingegnere. Lui non è 

un bruto come Amati che strilla 

• vota qua. rota là »-. Lui dà del 
- tei » - alla pente che non conosce. 
E poi la notte soana Roma, cui è 
legalo da * -.incero amore > ? Roma 
mia. Romelia, tesoro » la chiama 
notte tempii, smarrendosi in essa 
• Se lei erode die basii. . » ci sus 
surra Franco \o: a noi il rapporti, 
di tipo semi erotico tra Franco Re 
becchini e Roma, proprio non ha 
^a Ripassi anche lei un'altra voi 
ta. iiioeonere Magari quando avrà 
imparato a non far cadere le case 
della sua Roma amata. Va bene? 
Grazif. sensi, si liquri. prego, gas 
si prima lei. 

Poi. facendo spicco fra tutti per 
aridità di autoreclame luminose, ap 
pare De Biasio Conosciamo ormai 
il suo rollo, m foto solarizzate, bian 
co e nero, con uno sguardo denso 
di pensieri sotto la fronte mutilmen 
te spaziosa 11 suo mollo è austero. 
solenne, aulico Sapete chi è De Bla 
-.io. socialdemocratico'* e E' un i/o 
"?o che vale in un partito che ron 

ta -J>. E allora siamo proprio a pò 
sto: lui vale, il partito conta. Se si 
invertisce l'ordine lui conta il par­
tito vale; è sempre lo stesso. In­
somma con De Biasio è una sicu­
rezza. comechessia. Ma un dubbio 
ci sfiora: che cosa e conta » quel 
partito9 Le carte del ramino? 1 sol 
di? Le cambiali? E perchè « vale » 

»7 De Biasio* E' filosofo? Costruito 
re di dighe? Sociopolitico? Eco 
nomisi a di raglia? \on si sa Si sa 
solo che ha tanti cartelloni, anche 
luminosi, e camioncini con i dischi 
che cantano l'Inno di Mameli Fai 
se è nipote di Mameli. Mah Co 
mungile conta e vale. Beato lui'! 

•.- Ma a noi che ce ne frega? » dico 
no a Roma in queste contingenze. 
* Còlitele le corna tua » ho sentito 
dire a un « tassinaro » bloccato da 
una carovana luminosa di De Bia­
sio. Oh. plebe romana inconscia. 
che ti accingi a non sapere quanto 
vale e quanto conta De Biasio! 
Non sai cosa perdi! 

Abbiamo nominalo il traffico. E 
l'anima grata corre all'assessore 
Pala Che diciamo, « assessore \? E' 
poco! Cola di Rienzo, ai tempi suoi. 
l'avrebbe elevalo al rango di * pria 
cep.s trafficorum » Pala (PS1) non 
è un assessore: e un mago. Anche 
a New York si parla di lui: « Oh. 
Mr. Pala , vvonderful! » dice il sin­
daco di Manhattan. Ce lo invidiano 
all'estero questo Assessore che è 
riuscito a trasformare Roma in una 
specie di eterno e rutilante fatto di 
cronaca nera stradale, con i sotto­
passaggi con il tappo alla fine, la 
« onda verde » che è sempre rossa, 
le « zebre », le « strisce » ed altre 
buffonate che servono solo ad au­
mentare l'indice della nevrosi da 
traffico. Eppure, non lo crederete! 
« Con Pala s i corre! » dice un vo­
lantino dell'Assessore. Si corre al 
manicomio, tra un po' se continua 
cosi e non ce lo tolgono dai piedi 
questo Pala dì cui, tra l'altro, si 
dici che firmi non con una croce 
ma con due: una a significare Pala 
e l'altra « dottore >>. 

Ma bando alle tristezze. C'è anche 
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cei v. Ora i loro 007 (e figuriamovi 
gli altri) si sono messi perfino ad 
affittare gli « uomini - sandwich *. 
Poveri « legionari di Roma ».' Da­
gli « uomini-rana » della X Mas. 
agli •' uomini-sandwich *> di Baldo 
ni. Che fine! 

E da ultimo. Tonassi. E' il « leu 
der * socialdemocratico si sa: a ri 
dare di logica dorrebbe essere l'ere 
re italiano di Kaulskii. Bruno Bauei 
Bernstein 11 fatto è. poverino, che 
per essere t leader x non basta vo 
larlo. Bisogna pure che la gente li, 
sappia Orbene, questo e.i fittizio 
nario in Etiopia, benché < leader » < 
meno conosciuto di Taccone: pei 
non dire di Anquetil. E allora, do 
vendasi imporre alle folle, non so­
lo si è fatto anche lui la sua brava 
campagnetta personale con gli stri­
scioni con il nome e il <? memento a 
che il suo numero è il numero 1 del­
la lista del PSDI. Ma ha anche co­
stretto i suoi a mettere sui loro 
striscioni accanto al loro nome, il 
suo. E così abbiamo avuto il piace 
re di vedere il nome di Tonassi 
sbafare un po' di spazio al manife­
sto del collega Staterà Dicesi Sia 
tera Vittorio, informatore della 
« Stampa ». commendatore e autore 
di una propria autobiografia elet­
torale (ormai in vendita in antiqua­
riato, a prezzi di affezione) nella 
quale si legge che, ai tempi del fa­
scismo, richiesto dal ministro abruz­
zese Acerbo di dire se fosse o no 
abruzzese, lo Staterà ebbe ad op­
porre una recisa e sdegnosa rispo­
sta « No ». gridò fieramente State­
rà al ministro fascista « io non sono 
abruzzese ». Che uomo! Che tempe­
ramento! « Staterà, risposta fie­
ra! » dice, infatti, un volantino vi­
sto aggirarsi per le strade dell'Ur­
be. Le quali strade, poi, tante ne 
avevano viste: ma un Sindaco ro 
mano che si fa la propaganda in 
americano, con striscioni che dico 
no « Petrucci O.K. », non l'avevano 

ancora visto mai. Ma poi che si va 
<• okkaizzando » i/ Petrucci. Sindaco 
della capitale più 4 sderenata » e 
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« Metti un tigre in Campidoglio 
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« Con Pala si corre » 
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chi tenia di creare attorno a sé le al 
mosfere opulente, carnascialesche e 

medicee di Lorenzo il Maqnifico E 
il solilo liberale, naturalmente, un nit 
mero :>0. d quale, in un attimr> di 
(jenio ha elaborato per le él itcs il 

seguente poemetto « // roto libera 
le / E' quello che pai vale / l ah 
più di millanta I se vati per ti 50 » 
Vero è che il verso finale zoppica 
Ma che monta! San zoppica, anzi è 
lineare e fulgida come una spada. 
la cretineria assoluta dell'autore. 
tale Gianni Ixxzzotti. Battuta soli dal 
monarchico Marmo, che così <;r pre 
senta. « Chi vo'a Marmo, campi 
cent'anni *. E surclassata, addiriltv 
ra. dal manifesto di un demr^ristia 
no dedito all'ippica d quale, pere.n 
tortamente, ha deciso- z .\ Roma 
<;i vota Straziala ». Ma guarda un 
po'. E noi non lo sajievama. Ep 
pure Roma e antica- dovevamo ar 
rivare nel 19f>'~> per sapere che qui 
un solo imperativo <i imporne: vota 
te Straziata. 

< Ma vàtte a butta a fiume J. di 
cono, sempre a Roma, m circostanze 
del genere. Analogo invito, in verità, 
sentiamo spetti anche al sig. Adalber­
to Baldoni. il quale così .si presenta-
< Per la dtsammmistrazione del cen 
tra sinistra date zero alla DC e zero 
al PS1: ma date 7 al MSI. Votati 
\dnlbcrto Balrlnni lo 007 della lista 

Fiamma » Come prora della sua 
: efiiciencii » alla lames Band, co 
sa ti ha folto il Baldoni? Ha rime 
dialo sotto qualche ponte quattro re 
Ititi umani (degni, poverini, di rico 
vero in istituto di mendicità) e li ha 
obbligati a girare per Roma, (la 
riffa lire 20*1 l'ora) come « uomini 
sandwich ». recenti a fronte e a 
tergo le allucinanti idiozie dello 007 
Baldoni. Oh tempi! Oh costumi! Un 
dì i fascisti odiavano i « ludi carta-

* -druemata » del nioudu. piena di 
i buffi » e m cui non funziona prò 
prio niente' 

E dunque, si rada a rotare, il 12 
",iugno Si rada a rotare e si con 
bciéC. con antica saggezza. Si i oli 
"Lingue, satigiamenle. contro i sim 
hoh dietro ai quali occhieggiano, ni 
•nodo abbastanza repellente, tante 
nd'cole e pericolose * fiere delle ra 
nità -. democri.sttane liberali, so 
aaldcmocratichc. missine E perfi 
no socialiste. Qualcuno, infatti, a 
lumi spenti, dovrà pur pagare i 
conti delle centinaia e centinaia di 
milioni spesi adesso m tanti mani 
irsti narcisisti, m auto reclame in 
divid'tali. in acrei puhhliritari. m 
•. uomini sand'rirh -

Il minio migliori i^r mettersi al 
sicuro, per condannare davvero lo 
spreco e la raniena individuale che 
dà jaslid'o a tutti, ingombra, mner 
rosisce. arnlisce lo stesso costume 
democratico, r cominciare con il vo 
fargli conlro Sarò una lezione a un 
limi e j>irtiti che dimostrano d: 
meritarla, avendo perduto il senso 
della misura e di ciò che dece es­
sere una competizione politica in un 
paese cirile. E, soprattutto, avendo 
fìermesso e legittimato una simile e 
offensiva distorsione del buon sen 
<o, ti',l buon gusto, dell'onestà p*> 
litica ed elettorale l.n spirito « lau 
rwr, » die affiora da tanto cosiamo 
esibizìoni.-no, va battuto Davunqix 
appaia. 

E. t.on c'è sforzo a notarlo, oppa 
re soprattutto nella DC. nel PLI. nel 
PSDI. nel MSI E. purtroppo, que 
sta rolla anche dietro al simbolo di 
quello che fu d PSl « Dàmoje 'na 
mano ». allora, a tutu costoro, per 
capire di che stoffa seria e sprez­
zante per le buffonate è fatto il po­
polo romano. 

Martorio jr. 

Viaggio nelle regioni 
della «violenza» contadina 

Le « attenzioni » dell'Alleanza per il progresso verso i contadini coperti 
di debiti - Ma si impongono soluzioni rapide e coraggiose: il piccolo 
ma robusto drappello dei comunisti messicani lo ha capito da tempo 
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CITTA' DEL MESSICO — Uno recente m.inifesl.izionc svoltasi nella capitale messicana contro la 
fame e la miseria che attanagliano vaste regioni messicane. I contadini levano cartelli su cui 
sono scritte parole d'ordine per la riforma agraria e la distribuzione della terra 

Dal nostro inviato 
CITTA- DKL MKSSICO giugno 

Le « Aorovias del Sur » hanno 
la sede in fondo alla Calle 
Luis Moya. ai margini del quar 
tiere che chiamano il * barrio 
bravo »: il quartiere violento 
K' una statuetta in un edifì 
ciò a un solo piano, c'è una 
sola impiegata e — di solito 
— un solo cliente Accanto, ne 
Uozietti di <t tortillas etichi 
ladas *. succhi di Trutta, pe/zi 
di ricambio. Ilo comprato un 
biglietto " redondo -*> (andata 
e ritorno) Mosaico Morelin 
Morella e la capitale dello 
Stato di Michoacàn e deve il 
ili nome a Don .losé Maria 
Morelos y Pawin. grande eroe 
dell' insuiTe/ione t crinita » con 
tro la Spagna Oggi Morelia è 
un centro universitario abba 
stanza importante e possiede 
una Cattedrale degna del gran 
patriota che era Morelos. Na 
turalmente la Cattedrale risale 
a molto tempo prima che la 
città prendesse il nome dal 
benemerito della patria e co 
stituente dell'indipendenza Mo 
relos y Pavón: e s i s t e \ a anche 
quando la città si chiamava 
Valladolid. a ricordo del centro 
universitario spagnolo che era 
evidentemente caro al Viceré 
Don Antonio de Mendoza. che 
la fondò nel maggio del 1541. 
\ a l e a dire solo una ventina 
d'anni dopo la conquista della 
Nuova Spagna da parte dei 
soldati di fìernàn Cortes. 

L'aereo per Morcha è un 
piccolo DC .H. bianco e verde. A 
Moreha si può cambiare e sa­
lire su un DC .'{ bianco e rosa 
che porta fino a Acapulco e 
a Guadalajara Morelia è sem­
pre sull'altopiano, ma più bas­
sa di Città del Messico: lfJSO 
metri, invece di 2HH1 Si atter 
ra su una pista lunga un chilo 
metro e m» 770. vicino a una 
aerostazioni' che è certamente 
più pircol.i di quella che co 
stittiiva il ' terminal * della 
tranvia che portava al p.ie^e 
di mia madre- n< I \ enetn finn 
.il ì'M'i l'n amiro era venu"" 
a prendermi In automobile m 
cianuro veiMi \ n o .li Kn-»alc» 
traversando ft rt 1 li terre e bel 
l i b i m i pinti panoramici, -a 
strade a-faltate (per le elezio 
ni ultime) tra abeti e campi 
di trifoglio e mais \ metà 
-trada fra Mo;eI;a t A n o -a 
traversa la città di Patzcua 
ro. che avrebbe potuto • • - - . - e 
!.• rapitale del Me-òiro se un 
luogotenente di Cortes non 
a v e « e ma>^ar iato in una not 
te qua-i tuffi sili indigeni Ta 
f . co i c î, |o .ni vario accolto 
1:1 r ' li • < o ' i l i ; 0 1 ' iro> 1 Ji 'i 

ciucia. Paf?cuarn ^orcr sulle 
nv«* di ar, gran ';ijo In i i . - / / o 
al l.ì'jo c'è M'I '-.iIo'To cn*n 
co dovr il giorno d o morti 
•11"! vanco a ru»'r ri» diari 
ni e 1 ' accendere ceri per 
ptrer.ti estinti, a-irhe -e non 
-orto rie) nos'o \<n,;>n . i ' i ! / 
"•i.iro s| trova : " n ' - : . i di 
\2-on0mia per l'America La 
tina. dove studiano gtova-ii di 
tutti i p.ie-i de! continente e 
ani m molti degli Stati I"n:»i 
''• r !. < ir i!< !i 1 «• Ma. masti 
r a i o n • to'tdl.is enr'ndadas- . 
si mi ontrano questi barb'iti 
missio-i.iri nuovi .1»! Corpo 
" V i ' , ' ' • I ' I ' I M < • . , : • . -1 ; 

• l i i i ' i - f b.o'uif- rhe ihvonte 
ranno for*c- le loro mogli e ó 
.iiiiinijviaiifT.innn nel tentativo 
di parlare ron gli indine del 
Messico o de! Pi rù 

I-a Voz de Michoacàn del 5 
maggio annunciava che un 
gruppo di maestri normalisti 
nordamericani dell'Università 
dell'Arizona erano attesi in 
quella zona, dove sarebbero 
venuti « c o n il fine di studia­
re come sì realizza il lavoro 
•ducativo nell'ambiente, rurale 

e iniziate un espci imeiito di 
convivenza sociale con le t.i 
ni'tilie contadine *. Ci lermam 
ino anche noi a mangiare con 
le dita t to i t i l la s enchiladas < 
e pollo in umido, in piedi nel­
la piazza, come si mangia un 
gelato o un cartoccio di calciar 
roste Scambiammo due paro 
le con un gruppo di quacche 
ri deg1 . Stati Coiti, di passag 
gin: viaggiavano in Volksira 
gen ed erano duetti in Kuropa. 
Svezia. Polonia, l'ninne Sovie 
tica. 

Personaggio tipico e padre 
moderno dello Stato di .Mulina 
càn è Lazzaro Cardenas che­
qui e chiamato Tata, cioè Zio 
Tata è un tei mine af let luoso 
e c'è una canzone che dice 
' T.ita Diòs ' — 1 / i o dio * — 
tipica della dolcezza che sta 
clei'tio .dia violenza dei conta 
clini indios, discendenti dei 
Tarascos. decimati dalla con 
etilista spagnola Tata Carde 
nas protegge, qui. gli « ejidos ». 
cioè le terre comunali date in 
coltivazit ,ie a cooperativo li 
produzione contadine. 

Uno dei parenti di Cardenas 
è un prete possente che domi 
ria nella zona di Ario. Tata 
non In può vedere: ma nono 
stante che sia stato presidente 
vici Messico oggi il suo poto 
re è troppo ridotto (anche s e 
g l a n d e rimane il suo prestigio) 
P ••• '•" -un p in ""e 1 
di *••" -• sfnta minacciato 
dai <uoi rimproveri I conta 
clini, che chiamano Tata anche 
Dio. poita 10 al p-ete le roga 
lie. perchè cosi ir|j impone la 
fede. Il preti a< 1 umilia cosi 
anche grosse quantità di mais 
e lo rivende, si d u e . a p ' c / / i 
più alti di quelli del merca­
ti». ' .•• lo il mercati» orm-o " 
scarso . K quando arrivano da 
gli Stati Uniti i regali dell'ami 
cÌ7i"a (• de los norie america 
nitn.s a sus hermanitos mexica 
nitos ») il vecchio t cura > con 
frolla tutto e rivende, forse 
per fare più benef.re."ra Rivon 
de perfino la carta dei pacchi 
dono Co-i raccontano 1 pae 
sani. ( non ho parlato ron nes 
«IMI cnmunisi.i 

Ogni stimolo sembra .nen.ir 
si log.cainctiti MI un pi,ino s<> 
ciak che non è adeguato allo 
«viluppi» di forme di economi i 
collettiva o di vita sociale MI 
lidaristioa Sulla carta c'è tutta 
una prospettiva eli progresso 
possibile Nei giorni in cui 
mi trovavo 3 Michoacàn è 
stata anche inaugurata la più 
grande diga per una centrale 
idm, letti.«.a 1 he sia «ta'a co 
struita finora in America f̂ a 
tuia Diaz Orda7 è andato a 
inaugurarla e I«i7aro Cardenas. 
da venerino presidente, ha prò 
n::nr .a' 'o discorso- tutto o'i 

cri to 'he chiedeva per il do 
mani più di quello che era sta 
to fatto fino ad oggi e una lo 
gira roncaten.'i7ione di opere 
' he- «posso manca, anche nel 
provvido Messico l*a Voz de 
Michoacàn riproduceva con or 
cogho queste notizie e in prima 
pagina annunciava che per la 
prima volta nella storia della 
Nuova Spagna, la costa dello 
^tate» tanè quella 7ona elei 
la rci .o-ie e he- da sull'Oceano 
Pari'"<oi w r m a visitata quel 
giorno dai governatori dello 
Stalo \g i i - tm \ r n a g a Kive-ra 
in un battello apposito chi 
avrebbe- t r i o sosta nei punti 
d iv i s, ,igjIo:iierava la ponila 
/.ortv Ci:ornalisti. professori »• 
-tiiihos- accompagnavano il go 
v ornatore in questa singolare e 
spetta col e spedizione 

Con il mio accompagnatore. 
parlavamo dei contadini di que­
sta zona. Il mio accompagnato­
re era pure un indio, per quan­
to molto < civilizzato ». Tende­
va a smentire i racconti che 
tutti abbiamo sempre sentito. 

sulla i violenza v della gente 
mess icana. Diceva in sostanza 
che nel paese dove eravamo 
diretti si trattava di una v io-
lenza stagionale: Ira la line 
del raccolto del mai s e l'ini­
zio delle semine , nel mese di 
febbraio, a A n o . moriva aiti 
mazzata ni media una persona 
al giorno. K' il momento in cui 
non si lavora. Ma che cos'è 
questa violenza? La spiega/ ione 
era lenta, ma chiara. K' la vita 
dura che 1 genitori trasmetto 
no ai tigli La sera, il padre 
torna stanco dal lavoro 0 il 
bambino non deve piangete 
Il bambino piange solo «e sta 
male o ha fame Ma il pache 
lo picchia se piange, anelli se 

'» • ' • '• ' n . J i . a 

a non piangolo mai II pache 
non parla ai ligh I tigli si stac­
cano dal padre presto pei .in 
dare a farsi una famiglia e 
ripetere sui propri tigli quello 
clic il padre e la madre han 
no fatto a loro. La gente è 
coperta di debiti. 

L'Alleanza per il Progresso e 
Io Stato mess icano cercano di 
« educare » i contadini a col-
tiv •• • v g l i o le terre» e a prov­
vedersi dei mezz.i per farla 
!>•• ' " i r Ci sono s icuramente 
osi mpi edificanti di famiglie 
che sono state aiutate. Il gior 
naie- diceva che finora 2.100 fa 
miglio dello Stato di Michoa 
càn sono state aiutate con pre 
stili. Sono dunque indebitate 
Bisognerà pagare A Ario, ini 
hanno detto (e non ho potuto 
controllare se fosse vero) chi' 
anche quel famoso prete fa 
dei prestiti in denaro. Ma l'in 
toresso è alt iss imo e io non 
credo a chi dice che va fino 
all'ottanta per cento. Ma me 
lo hanno detto. Così come mi 
hanno dotto che il medico si fa 

pagare HO pesos per una visita 
a una famiglia benestante 1 
200 o 300 por una visita a una 
famiglia povera. I contadini 
dormono pi 1 terra Manno 1 
piedi impastati di terra, si c-on 
fondono con la terra le loro 
dita che. «puntano dai r gua 
larhcs . . 1 «anelali intrecciati 
Li a««i( ma/o-' . i sociali arriva 
no lino a Patzouaro Si spe­
ra che p n - t o ari iv eranno i n 
e he <\d Ai .0 

Non e'e dubbio che si compio 
no degli «forzi. Cosi, la lotta 
sostanzialo che si snoda nella 
realta politica mess icana, è fra 
la spinta — mi dice un espo 
nente di-Ma sinistra del partito 
governativo — a D'organizza 7 io 
no di un capital ismo di Stato 
e al consolidamento di una so 
eietà coerente con la nvolu 
7Ìoru del 1310. e la florida ini 

ziativa dei gruppi privati lega 
»i a d i interessi USA. che .«1 
sono sviluppati in questi ulti 
mi anni. I.a sinistra del PRI 
conf.da che la borghesia «ta 
talisia o * dirigista » avrà a 
poco a poco la meglio sul ca 
pitahsmo privato e gli sottrar 

rà definitivamente ogni forma 
di potere. Allora — mi si di 
c e — anche per i contadini 
comincerà un'era di giustizia: 
s e si farà appello al lavoro 
solidale degli ejidos, sarà per­
che tutta la «ocietf» vivrà oricn 
tata in questo senso. Por ora. 
l'ingiustizia e ancora forte. 

Bisogna sperare anche ir» 
altre forzo, nel Messico lavora 
il piccolo ma robu«to drappel 
lo di comunisti che vogliono 
rinnovare il vecchio partito e 
farlo diventare un partito di 
mas.sa: lavorano soprattutto 
tra i contadini, nelle regioni 
più povere, dove la terra è 
più secca e il vento che soffia 
sulla mescla sol leva nuvole di 
polvere, non profumo di rac 
colti. 

Saverio lutino 
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